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Convegno 
a Bari 

sulla donna 
nel Sud 

Si t i e n e s a b a t o p r o s s i m o 
a B a r i , ne l s a lone de l la Cas
sa p e r il Mezzog io rno alla 
F i o r a del L e v a n t e , l ' a n n u n 
c i a l o c o n v e g n o sul la « l ìnii-
graz io t ic nei suoi r if lessi .sul 
l a v o r o e .sulla vita del la d o n 
n a m e r i d i o n a l e ». Un con
v e g n o c h e , p r o g r a m m a t i c a 
m e n t e , i n t e n d e a f f r o n t a r e 
non t a n t o le ques t i on i di as 
s e s t a m e n t o clic il « fenome
no » ( d u e mi l ion i e (ilo" mi la 
e m i g r a t i dal 194U al MÌO) ha 
e r e a t o in seno al la soc ie t à 
m e r i d i o n a l e , (p ian to i p r o -
M e m i p e r m a n e n t i c h e ha de 
n u n c i a t o , che ne s o n o al la 
o r i g i n e e che c o n t i n u a n o a 
r i p r o d u r l o i n c u r a n t i de l le 
« p r e v i s i o n i » dei t e o r i c i 
de l l ' asses ta men to s p o n t a n e o 
del le strili tu re . 

E ' un d i sco r so p o r o a c c o 
m o d a n t e e che v e r r à svo l to 
a un l ivello s u f f i c i e n t e m e n 
te e leva to p u r t e n e n d o s i il 
p iù poss ib i le a l le r ea l t à 
d r a m m a t i c h e di (pieste set
t i m a n e c h e v e d o n o il Mez
zog io rno scosso da lo t te o p e 
r a i e e, s o p r a t t u t t o , de i ceti 
c o n t a d i n i , di que l la va r ia — 
ed a n c o r a estesa — p la tea 
c o n t a d i n a che r a p p r e s e n t a 
tu t l ' o ra la c h i a v e di ogn i 
t r a s f o r m a z i o n e . Il c o n v e g n o , 
p r o m o s s o d a l l ' U n i e dal la 
(".('•IL, s a rà i n t r o d o t t o da una 
r e l az ione del la m i . Anna Ma
lora , del la p r e s i d e n z a dol-

|1TJDI, e del s e g r e t a r i o re 
g iona l e del la CGIL p e r la 

| S a r d e g n a on . G i r o l a m o Sol
i t i l i . F r a le a d e s i o n i , I rov ia -
nio que l le di p a r l a m e n t a r i . 
s i n d a c i , s t ud ios i n o n solol 
del S u d . 

Ma p e r c h è u n d i s c o r s o 
[sui r if lessi della e m i g r a z i o 
n e d e d i c a t o alle d o n n o ? C'è 

iun f e n o m e n o nel f e n o m e n o 
1 ( l ' e m i g r a z i o n e degli u o m i n i 
Mia a p e r t o la s t r ada a un lar
go i n g r e s s o della d o n n a , ncl-

lla vita p r o d u t t i v a , spec ia l -
l inen te ag r i co l a ) il cu i va-
l l o r e n o n è so l t an to q u n n t i -
I ta t ivo . Il pos to c h e la d o n n a 
lha p r e s o sul p o d e r e , nel la 
| r a c c o l t a dei p r o d o t t i , nel la 
a m m i n i s t r a z i o n e del la fami
g l i a non s ignif ica s o l o : p iù 
l a v o r o , q u i n d i p iù d i s ag io , 
p iù sac r i f i c io ne l le c o n d i 
zioni d e l l ' a r r e t r a t e z z a m c r i -

Id iona l c . P iù d o n n o al l a v o r o 
h a s ign i f i ca to a n c h e — Io 
i b b i à m o vis to negli s c i o p e r i 
d i lugl io p r o p r i o in Pug l i a , 

Io v e d i a m o ora un p o ' in 
lu t to il Sud — ing re s so nel
la lotta s i n d a c a l e e po l i t i ca , 
p r e s a di c o n t a t t o con p r o 
b l e m i , s v i l u p p o i m p e t u o s o 
(rli un b i s o g n o di e u i a u c i p a -
t ione e d i l iber tà i n d i v i d u a 
lo elio — p e r (piant i c r e d o -
io c h e "sia agli u o m i n i farsi 

Il lo ro a v v e n i r e , e n o n agli 
uffici s tud i del u e o c a p i t a l i -
kmo — signif ica c o n d i z i o n i 
m o v e p e r una g r a n d e bat

taglia alla a r r e t r a t e z z a del 
imi sul t e r r e n o de l le r i t o r 
n o s t r u t t u r a l i , del la c l imi-
laz ioue del le c a u s e del la 
^migraz ione . 

La d o n n a c o m e nuova 
i ro tagon i s t a della lolla p e r 
t r a s f o r m a r e il Mezzog iorno 
[ara , q u i n d i , il t e m a d o m i -
lan te della d i s c u s s i o n e c h e 
ti a p r e s a b a t o a B a r i . 

La CGIL 
per la 

riforma 
sanitaria 

La Segreteria della CGIL ha 
Esaminato — informa un comu-
Mcato — la ...inazione delle 

finizioni ospedaliero e le pò 
lizioni e richieste dei sindacati 
ì e : sanitari e dei lavoratori 
bspeda)icr'i. i.i rapporto alle ini 
pativo leaislritive *» alle recenti 
lecisioni del governo La Se 
rreteria ha rilevato che vi e 
(miai una cenerate convcracn 

eulla n o c e s t i di affrontare 
problenr di fondo della orsa 

l i zza tone ospedalici,»-
La soluzione di questi pro

blemi — afferma la CGIL -
Jovrà essere inquadrata nelle 
linee di una più senerale rifor

ma sanitaria e previdenzia le 
the investa le istituzioni di pre 
ridenza ma!n:t :a e ali enti eh*» 
[volgono attività sanitarie 

Si ritiene Indispensabile ope-
ire sulla ba£c d: un smanico 

siano di riforma sanitaria e 
ospedaliera. la elaborazione del 
tu al e dovrebbe essere tempesf-
Famente affidata sd una appo
sita commissione con la parte
cipazione. in part.colarc dei 

ippresentant. delle • onfedera-
ioni dei lavoratori rfellc orga
nizzazioni profess o n : h e sin-
lacap dei san.tar . de» rappre-
untanti deal . Enti . .cali e delle 

Jtegion. v de lk issociaziom 
fs pedaliere 

S'impongono inoltre — con-
|nua il comunicato — urgenti 
?luziom concordate dei pro-
lemj post : dai sindacati de. 
jnit3r; e de. lavoratori ospe-
i l ien e relativi al rapporto di 

kvoro de medici, dei farmaci-
li e dede ostetiiche. nonché 

mighorament- delle retri-
jzw>ni de: .avoratori ospeda
l i . A questo «cono la seg re -
tria ritiene necessario che il 
jverno convochi le parti «me
ssale per nce r ra re le auspi

c e scluzion 
La Se-jreien.i della CCJIL ha 

|uind; deciso di richiedere un 
:ontro al presidente del Con-

Braccianti, mezzadri, assegnatari e affittuari in lotta 

Gli agrari si irrigidiscono 
Oggi scioperi in 

numerose province 

Istruzione professionale 

Ferrara 

Da oggi in sciopero 
i salariati di stalla 

Novaniasei ore di astensione per solidarietà 
Dalla nostra redazione 

PKHKAKA. 11 
Visitatori assolutamente 

inconsueti /mimo narrato 
stamattina la soglia del
la CCdl. Si trattami di 
agricoltori, p i ù precisa
mente di frutticoitori, ve
nuti a chiedere trattatine 
intrudali e disposti a con
cludere rapidamente un ac
cordo, sulla hase delle ri
chieste avanzale dai sin
dacati 

Una coppia di tali visi-
tutori portava con se. in una 
borsa di pelle, alcune pere 
evidentemente deteriorate 
per testimoniare l'urgenza 
di sbloccare la situazione e 
riprendere i lavori di rac
colta. Non hanno concluso 
nulla. 

I tre sindacati, infatti, so
no stati da tempo espliciti 
nell'escludere la possibilità 
di accordi locali. Se tratta
tive potranno iniziarsi, do
vranno essere a livello pro
vinciale, o niente. !.a sede, 
cui oli agricoltori disposti a 
mettersi d'accordo demmo 
rivolgersi, è pertanto qnel-\ 
la della loro associazione l 
duri, oli nltras. quelli che 
bloccano la situazione e che 
possono sbloccarla rinun
ciando a pregiudiziali in
tollerabili. sono là: la Con
fida. Lo sciopero a temvo 
indeterminato, ehr paraliz
za tutte le aziende capita
listiche della provincia. 
prosegue intanto senza ce
dimenti. Agli oltre cinquan
tamila braccianti, impegna
ti in questa lotta, si aggiun
geranno domani alcune mi
gliaia di salariati di stalla. 
che sciopereranno per no
vantasei ore consecutive. 
vale a dire fino a tutto sa
bato. senza assicurare nes
sun governo del bestiame. 
La situazione è testi, ma 
non si registrano incidenti 
di rilievo. Questa è anche 
l'opinione che il doroteo 
€ Avvenire Padano» espri
me stamane, attribuendone 
peraltro il inerito « ai per
fetti servizi predisposti dal
la Questura e dal comando 
dei carabinieri » 

II fatto è che l'estremo 
livore, con cui il portavoce 
de si scaglia addosso al 
sindacato unitario e ai co
munisti. ha una origine 
chiarissima: il fallimento di 
quello che la DC aveva cer
cato di sbandierare come la 
conquista dei socialisti alla 
propria linea in murena di 
politica agraria, contingente 
e futura. Ci riferiamo al 
d o c u m e n t o clic i ijimffro 
parliti ferraresi del centro 
sinistra. DC-PSHI-PSI-PRI. 
brinilo sfilnfo. nei n iorn i 
scorsi e nel quale, com'è 
noto, si dà per frantalo 
quello che i lavoratori in 
lotta non consideranti scon
tato affatto, vale a tlirc la 
scomparsa anche progressi
va della compartecipazione 

ì.a bomba è scoppiata fra 
le mani della DC ventiquat
tro ore dopo il comunica
to. quando cioè l'assemblea 
dei capilega. riunita insie
me alla segreteria della 
CCdl. e della Federbrae-
cianti. ha respinto la feti 
dell'abbandono della com
partecipazione e ribadito 
che il superamento di que
sto i s t i t u t o risiprfe n e l f e -
sproprio delle grandi azien
de e nella assegnazione del
la terra in proprietà ni com
partecipanti e ai mezzadri. 

L'esame della situazione 

nelle campagne è stato og
getto ieri dì una prolunga
ta seduta del comitato fe
derale del PCI che. a con
clusione dei lavori, ha tip-
provato mia importante mo
zione. 
• Alla luce della esigenza 
di una organica riformo 
delle strutture agricole — 
dice la mozione — le solu
zioni proposte dal comuni
cato dei partiti ferraresi del 
centro-sinistra, nelle quali 
sono stata raffigurate note 
posizioni della DC partico
larmente ricorrenti nei luti-
qhi anni della politica cen
trista. oltre che come inop

portune, sono sbagliate. So
stenere la graduale elimi
nazione della compartecipa
zione, prescindendo dall'e-
sproprio delle grandi pro
prietà t e r r i e r e — prosegue 
la mozione — significa in
fatti caldeggiare l'espulsio
ne dalla terra di altre mi
gliaia di lavoratori i quali 
non potrebbero comunque 
trovare occupazione nel 
(pianto mai generico svilup
po delle attività tiidiisfrinM. 
auspicate »e/ comunicato 
quadripartito >. 

Flavio Dolcetti 

Grande manifestazione contadina a Pistoia 
N o n o s t a n t e tut t i i t en t a t i v i 

d i a v v i a r e la t r a t t a t i v a , e s p e 
r i to p re s so rUHìeio del la
voro di F e r r a r a , gli a g r a r i 
non c e d o n o . Lo sc iopero n e l 
le c a m p a g n e fer rares i p r o 
segu i rà , q u i n d i , a n c h e oggi 
dec imo g io rno consecu t ivo 
da l l ' in iz io . C o n t e m p o r a n e a 
m e n t e si è appreso che a l la 
e s t r e m i t à de l la penisola , a 
Reggio Ca lab r i a , un t e n t a t i 
vo di r i p r e n d e r e la t r a t t a t i v a 
per il c o n t r a t t o p rov inc ia le 
dei b r acc i an t i di C a t a n z a r o 
era fal l i to . Il nuovo incon
tro , p r o m o s s o dall'Ufficio del 
Lavoro senza che vi fosse — 
e v i d e n t e m e n t e — a lcuna g a 
ranz ia di r iusci ta , aveva p r o 
vocato ier i il r invio de l lo 
sc iopero . La conseguenza 

A Genova 

Si vara la 
«Michelangelo » 

> i 

del la r o t t u r a od i e rna e s t a 
ta, d u n q u e , la u l t e r i o r e c o n 
fe rma dei mot iv i poli t ici , di 
p r inc ìp io , de l la i n t r ans igenza 
degl i a g r a r i e la r ip resa de l 
lo sc iopero . 

La s i tuaz ione ne l le c a m p a 
gne ha c o n t i n u a t o ieri a for
n i r e episodi indica t iv i . A 
Ha ri gli ag ra r i si r i f iutano di 
d i s cu t e r e que l pa t t o p r o v i n 
cia le di c o m p a r t e c i p a z i o n e e 
mezzadr ia che si e r a n o im
pegna t i a s t i p u l a r e al t e rmi 
n e di t redic i g iorn i di sc io
pero , in lugl io . L ' accordo 
v e n n e r agg iun to al la p r e s e n 
za del p re fe t to e non è un 
rea lo degl i a g r a r i , ma la c o n 
qu i s t a faticosa di u n a g r a n 
d e lot ta che p o t r e b b e r inno
vars i qua lo ra con t inuas se lo 
a t t u a l e s t a to di cose. P rop r io 
in Pugl ia gli a g r a i i . a t t r a 
ve rso i cent r i di az ione a g r a 
r ia . la < bonominna » e a l t r e 
organizzaz ioni , s t a n n o a g i 
tandos i fu r iosamen te pe r la 
« q u e s t i o n e dei prezzi » pe r 
copr i r s i da ques t a e v e n t u a 
l i tà ma ques t a vol ta i lavo
ra to r i ò mol to difficile che 
c a d a n o nel la t r a p p o l a . 

D ' a l t r a pa r t e , ques t i s v i 
luppi r ive lano q u a n t o la 
m a n c a n z a di energic i i n t e r 
ven t i leg is la t iv i , l ' inerzia di 
q u e s t o gove rno sui t emi di 
ool i t ica ag ra r i a , abb ia i m 
b a l d a n z i t o gli a g r a r i sp in
gendol i n res i s te re a l le più 
e l e m e n t a r i r ivendicaz ioni 
b racc ian t i l i e con t ad ine . 1 
b r a c c i a n t i di C a t a n z a r o , ad 
e sempio , dopo 20 g iorn i di 
sc iopero i n i n t e r r o t t o sono 
cos t re t t i a r i p r e n d e r l o e ad 
i n a s p r i r e l 'az ione non p e r d i o 
ch i edono cose ambiz iose , ma 
p r o p r i o p e r o t t e n e r e un s a 
la r io di 1500 l i re al g iorno , 
n u e l s a l a r io che i l a v o r a t o r i 
di m o l t e a l t r e p r o v i n c e m e 
r id ional i h a n n o già rea l izza
to. La r end i t a e l eva ta , s o s t e 
n u t a dai f inanziament i s t a 
ta l i . fornisce la base econo 
mica a ques ta res is tenza coc 
c iu t a e con t ro la q u a l e si 
in f range oua ls ias i appe l lo al 
s enso del la r esponsab i l i t à 
(così come è s t a to lasc ia to 
c a d e r e que l lo fat to ai p r o 
p r i e t a r i t e r r i e r i da» s indaci 
de l la P i ana di S. E u f e m i a ) : 
e v i d e n t e m e n t e e sul po te re 
economeio . e se rc i t a to in m o 
do dispot ico a t t r a v e r s o il p o s 
sesso de l l e t e r r e migl ior i e 
dei cap i ta l i , c h e b i sogna in
c i d e r e p e r s u p e r a r e le r e s i 
s tenze . 

Su ques to p rob lema di 
fi indo, a t t o r n o a cui si a r t i 
cola lo sv i luppo de l le lo t te 
in t u t t o il Mezzogiorno , fa 
p e r n o a n c h e la crisi che 
s r u o t e In piccola p r o p r i e t à . 
aff i t tuari e a s s e g n a t a r i . A n 
che ieri nel M a t e r a n o si s o 
no r i n n o v a t e mani fes taz ion i 
p romosse da C I S L p C G I L . 
Migl iaia di a s segna t a r i , c o n 
venu t i a n c h e oggi a S e a b z a -
iio. h a n n o ch ies to il r i sarc i 
m e n t o dei d a n n i de l la s icc i 
tà che h a n n o d i s t r u t t o 1*80 
p e r cen to dei racco l t i : la s o 
spens ione dei c o n t r i b u t i : l ' e 
s o n e r o p e r o t to ann i dai c o n 

t r i b u t i di bonifica e degl i 
(•neri fond ia r i : la c reaz ione 
di una r e t e i r r igua capace di 

G E N O V A — T u Ito è p r o n t o nei c a n t i e r i n a \ a l i A n s a l d o di Se s t r i p e r i l v a r o de l 
t r a n s a t l a n t i c o « M i c h e l a n g e l o » , la fu tu ra a m m i r a g l i a de l l a f lot ta m e r c a n t i l e i t a l i ana . 
Nella foto: la m a s t o d o n t i r a m o l e de l l a n a \ e su l lo scalo , p r o n t a p e r s c e n d e r e in a c q u a 

(Te le fo to I t a l i a - c l 'Uni tà >) 

In sciopero 
fo Pirelli 
di Tivoli 

I 900 operai della Pirelli di 
T'voli hanno r p r e s o la lotta 
per la poroqu </,one del tratta
mento con •' dipendenti milane
si delio stesso s m p r o .ndustria-
le Per l 'intera settimana il la
voro sarà interrotto quat tro ore 
al siorno" <e nel frattempo la 
direzione non avrà accettato 
trat tat ive P a r t i z i o n e <arà :na-
sprita 

II Comitato d'anitaz-one. co
stituito da due operai per ogni 
reparto ha scelto una forma di 
lotta che consente ai lavoratori 
di affrontare con il minor di
spendio di e n e n t e possibile, la 
imitazione mziata alla fine di 
lusjiio Attorno muli operai Pi
relli che non scioperavano dn 
molti anni cresce di izmrno in 
^•orno la solidarietà della cit
tadinanza. 

Grave 
arbitrio 
alle F.S. 

MILANO. II 
lì 1» >ettembre i ferrovieri 

milanesi effettueranno uno s c o . 
pero di protesta, eon feimat.t 
de, treni per 15 mimili, per Re
cisione unitaria dei tre sinda
ca*:. come protesta contro un 
grave arbitrio antisindacale dei . 
rAmmìnistraz.one ferroviari.». 
la quale ha e m o * o - verbale di 
contestaz.one - nei confront: d. 
numerosi ferrov.en. •• rei - di 
aver partecipato allo sciopero 
provine.ale unitario del 15 feb. 
bra.o «corso. 

Le segreterie provinciali de. 
sindacati di categoria aderenti 
alla CGIL, alla CISL ed alla 
UIL hanno rilevato, nelle de-
cisior.; assunte dall'azienda del. 
le F S . - u n atto gravemente 
lesivo del diritto di scoperò e 
delle iibertà sindacali garant.tc 
dalla Cost i tuzione- . I s indacar 
hanno inviato una documentata 
protesta alle autorità politiche 

Agitazione 
negli enti 

locali 
I quattro g orni d; sciopero 

.ndetti fra ; dipendenti degji 
enti locali sono stati spoetati. 
dopo un incontro fra l i FIDEL-
r i S L e In Keder.iz.one enti lo
ci'.. aderente alla CCÌ1L. -; c'->r-

!1 pro<s,mi. e 28 e 2ì>. 
Nel caso che nel frattempo non 
ven >*e data <odd:sf.izicne alle 
richieste del l i e.i;egor..i. la lot
ta vorrebbe inten-».flcat.i 

Le ragion: della ag.taz.one 
«ono 1".nimico dei prefetti al
l' ippl.c.ìz.one dell'accordo ANC1 
-u. nv.gl.or.imenti econom.ci: la 
non applicazione dello stesso dn 
parte di alcune ammir.istrazio-
n.. -.1 fatto che Taviani non ha 
rispettato la promessa d. solle
citare ai prefetti la rat.fica; il 
migl.oramento della previdenza 
ed .i-sistenza INADEL: l'asse
gno integrativo ai segretari co-
mun.tli. le richieste sindacali 
sulla legge comunale e provin
ciale. sull 'ordinamento reg.ona-
le « Milla finanza locale. 

Commissio
ne riforma 
burocratica 

n ministro Medici insedierà 
ogni a Palazzo Vidoni la Com
missione per l i riforma buro
cratica A questo organo e stato 
affidvo. dopo l'accordo raggiun
to sulle rivendicazioni dei pub
blici dipendenti ne! luglio scor
so. il compito di approfondire 
lo studio degli adeguamenti che 
debbono essere introdotti allo 
scopo di ndeguire l 'apparato 
ammimstrat.vo alle nuove real
tà (come servizio pubblico» e 
nella stessa organizzazione in
terna 

Le organizzazioni sindacali. 
che alla costituzione della Com
missione hanno dato il contri
buto determinante con proposte 
e sollecitazioni, non sono state 
tuttavia adeguatamente rappre
sentate. Per la Kederstatalì par
tecipa alla Commissione il se
gretario della categoria Ugo 
Vctere. Per U CGIL fon. Santi. 

i m p e d i r e i d a n n i de l la s icc i 
tà . Even t i s t ag iona l i , la cui 
p o r t a t a a v r e b b e p o t u t o e s s e 
re l im i t a t a in un a l t r o con te 
sto, h a n n o p o r t a t o la e sa spe 
raz ione fra i l avo ra to r i del la 
t e r r a del M e t a p o n t o i qua l i 
v e d o n o p r o s p e r a r e su l la loro 
fatica i d u e b u b b o n i t ipici 
de l l e zone s v i l u p p a t e m e r i 
d i o n a l i : gli i ndus t r i a l i che 
t r a s f o r m a n o i p rodo t t i a g r i 
coli e i g r and i p r o p r i e t a r i 
t e r r i e r i . 

In q u e s t a s i tuaz ione , la r i 
ch ies ta che il g o v e r n o a c c e 
leri i p r o v v e d i m e n t i p e r la 
a g r i c o l t u r a ind i r izzandol i , fi
n a l m e n t e . al m i g l i o r a m e n t o 
de l l e condizioni dei l a v o r a 
tor i ha la forza di u n a sp in t a 
n a t u r a l e e p o t e n t e che non 
p u ò più e s se re i g n o r a t a . 

Oggi h a n n o luogo, a P i 
s toia e Modena , i p r imi d u e 
sc ioper i di mezzad r i de l la r i 
p resa a u t u n n a l e . M a n i f e s t a 
zioni a v r a n n o luogo in a m 
b e d u e le p rov ince . V e n e r d ì e 
l uned i pross imi sc ioper i e 
comizi a v r a n n o luogo ad 
Arezzo e F i renze . 

Programmi 
o un piano 

per il Sud? 
Le iniziative IRI, INAPLI e «Cassa» 

inadeguate ad affrontare la situazione 
Pur nella mancanza di 

qualsiasi programma orga
nico per la formazione pro
fessionale, il Mezzogiorno 
lia visto — nel giro di un 
paio di mesi — il lancio di 
diversi programmi. Ultimo, 
quello concordato fra Cas
sa del Mezzogiorno e Con-
findustria clic, in una con
venzione firmata il 20 lu
glio. segna la nascita di 
« centri interaziendali > a 
Napoli, Taranto, Chieti, Pe
scara. Bari, Crotone, Cata
nia, Siracusa, Caserta, Fcr-
randina, Reggio Calabria, 
Brindisi, Lecce. I centri 
saranno costruiti a spese 
della Cassa, la quale paghe
rà anche metà delle spese 
di gestione non coperte dal 
ministero del Lavoro, In 
via provvisoria, quest'anno 
avranno inizio 30 corsi. 

L'idea dei centri intera
ziendali è stata avanzata, 
pcr la j m n m volta, dal
l'I RI sulla base dell'espe
rienza fatta con la scuola di 
Calcinara, « Genoun. La 
formazione di manodopera 
in rapporto ai bisogni effet
tivi, di occupazione e tec
nologici, è uno dei presup-

Sciopero a Trieste 

Bloccata 
la fabbrica 

del «brandy» 
Dal nostro corrispondente 

T R I E S T E , 11. 
Gli opera i del la fabbr ica 

di l iquor i « Stock ^ a Ro iano 
e de l l a d i s t i l l a r ia e S tock > 
del P o r t o F r a n c o Vecchio 
sono in sc iopero d a 48 o re . 
E r a n o più di s e t t e a n n i che 
non si vedeva nu l la di s i 
m i l e ne l la famosa fabbr ica 
di l iquor i , c h e p r o d u c e p e r 
il m e r c a t o i t a l i ano ne l sno 
s t a b i l i m e n t o di Roiano, p e r 
l ' es te ro in que l lo P o r t o F r a n 
co Vecchio . 

In q u e s t o d o p o g u e r r a la 
a t t i v i t à de l la « Stock » è c re 
sc iu ta di mol to . Dal le 5.000 
bo t t ig l ie del famoso Bran 
dy che usc ivano dai suoi s ta
b i l imen t i una q u i n d i c i n a di 
a n n i fa. si è a r r i v a t i a l l e 
12.000 od i e rne , senza conta
re gli a l t r i l iquor i . Gli im
p ian t i sono s ta t i r a d d o p p i a 
ti ne l lo s tesso pe r iodo , ed 
a t t u a l m e n t e sono in corso 
u l t e r io r i lavor i di a m p l i a 
m e n t o con l ' i nves t imen to di 
4 mi l i a rd i e mezzo. 

produzione e finanza 

Turismo: aumento 6,6% 
Nei primi sei mesi di quest 'anno il movimento turistico ha 

registrato un aumento .leali arrivi del 4.2""o e delle presenze 
de' rì.6'r rispetto al corrispondente periodo del Ifltìl. Il movi
mento de^li stran eri e aumentato del 7.2""' (11.91- '.e pre
senze). Le presenze sono aseorb.te (giugno 1962) per i'. 24.8 o 
delle giornate daTEmilia-Rom.iana: 14.1)1 d"lla Liguria: 
14 3*"" del Veneto. Per gì: stramer. , erano in testa i tedeschi 
(2»5.41). americani l'SA (1(5.11) o inglesi (i:U>%> del totale. 

Tabacco: impianto per 7 miliardi 
I Monopoli costruiranno in piu'.-.a un primo stabil.mento 

per produrre fomite di tabacco - indust r ia l i - utilizzando residui 
delle lavorazioni naturali. Il complesso, de! costo di 7 miliardi. 
occuperà 300 operai d. cui 200 altamente «penalizzati e sarà 
.il.mentalo col metano d; Kcrrand.n.i I res.dui. tr.tat- e ridotti 
<n polvere, verranno amlomer. t f p°r creare foglie di caratte-
i:-=l.che .s.mili al naturale. 

Italsider: mostra a Zagabria 
Italsider. Terni e Dalm.ne partecipano alla fiera di Za ia -

bn.» tramite la Sideresport. Vendono esposti ruote a mor.o-
bio.'co per uso ferroviario e .industriale, un albero fucinato 
? se manovelle per motori D.e-el-SuUer. tubi del centro f.de-
mruico di Taranto nastri d'acc a.o .anvni to pd altre produ
zioni speciali. 

Banche: il danaro non manca 
Fra le cas5e di r.spsrmio italiane, tutto con depos.ti in 

e«ipr,ns:one. è stata fatta una graduatoria che vedo alia test ì 
la Banca N'azionale dei Lavoro ( 1 (52.ì miiiard.) seguita dalia 
R.nca Commercialo (1 352 miliardi): daila Cas-a di R.sparmìo 
delle prov.ncc lombarde (1 132 miliardi); dal Banco di Roma 
« 1 Ci>2 miliardi), da'. Credito Italiano (1052 m.liardi); dal 
Bcnco di Napoli (R35 mi l a rd ; ) . 

ENI-Montecatini: progetti India 
Sia PENI che la Montecatini hanno srossì progetti da 

leahzzare in India nel quadro del piano quinquennale. La 
Montecatini (fabbrica di alluminio, impianto produzione pro
pilene, fabbrica di esplosivi, fabbrica biossido di titanio ecc . . ) 
ha contratti por 60 miliardi da realizzare in due anni. Le forni
ture ENI (rete dustnbuz.one c.is, impianti petiolifcn e chimici) 
assommerebbero a 30 miliardi. 

La p r o d u t t i v i t à de l la m a 
n o d o p e r a è e n o r m e m e n t e 
a u m e n t a t a . A n c h e la pubb l i 
c i tà h a a v u t o u n a di f fus ione 
vas t i s s ima e n e s a n n o qua l 
cosa gli s p e t t a t o r i de l la TV 
che s e t t i m a n a l m e n t e si ve 
dono p r o p i n a r e i no t i « Caro 
sell i >. P a r e che la < S tock > 
s p e n d a u n m i l i o n e a l g io rno 
di pubb l i c i t à . I n s o m m a , mi
l iardi sono s t a t i l a r g a m e n t e 
profusi in ogni voce di bi
lancio az i enda le , m e n o che 
una , in que l l a de l la m a n o d o 
pe ra . I s a l a r i sono r imas t i 
ad un l ivel lo in fe r io re a 
que l lo di qua ls ias i a l t r a d i t 
ta p r o d u t t r i c e di l iquor i in 
I ta l ia . Sì p u ò ca l co la re la 
med ia de l l e r e t r i buz ion i 
p e r ope ra i ed o p e r a i e in l i 
re 32.000 mens i l i . 

Cosi n o n si po teva a n d a r e 
avan t i e ne l lug l io scorso le 
o rgan izzaz ion i s indaca l i ave 
vano a v a n z a t o d e l l e r ichie
s te , fra le qua l i que l l a de l la 
concess ione .li un p r e m i o di 
p r o d u z i o n e di 12.000 l i re 
mens i l i , r e g o l a m e n t a t o , in 
luogo di que l lo di 40.000 l i re 
a n n u e . p n t e r n a l i s t i c a m e n t e 
concesso da i p r o p r i e t a r i Co
s to ro h a n n o fa t to d e l l e con
t r o p r o p o s t e de l t u t t o inac
ce t t ab i l i . p e r cui i l a v o r a t o r i 
sono passa t i a l lo sc iope ro . 

La s t r a g r a n d e m a g g i o r a n 
za degl i o p e r a i de l l a «Stock> 
è compos t a da d o n n e . Fo r se 
p e r q u e s t o la d i r e z i o n e non 
ha p r e s o t r o p p o su l se r io la 
d i c h i a r a t o n e di s c iope ro ed 
ha fa t to a n c h e c o n t o su l lo 
s p i e g a m e n t o a s s o l u t a m e n t e 
s p r o p o r z i o n a t o di forze di 
polizia nei press i de l lo s t a 
b i l i m e n t o . c h e p e r o non h a 
in t imid i to n e s s u n o . L 'as ten
s ione dal l avoro o s t a t a in
fatt i c o m p a t t i s s i m a , al 100 
p e r 100. fin d a l p r i m o m o 
m e n t o . 

Ferdi Zidar 

Scioperi 
nelle zolfare 

siciliane 
PALERMO. 11. 

Gli zolfatari s.cilian: hanno ef
fettuato ieri una giornata d 
sciopero Le astens.oni dal la
voro sono state pressoché total. 
in tutte le m.n.ere dei bae-.n. 
zolfìfen di Cal tanise t ta . Enna e 
Agr.gento. Ch.use sono rimaste 
pure le zolfare di Lercara End-
di (Palermo). Lo sciopero oltre 
che per rivendicazioni di carat
tere aziendale, è stato effettuato 
in segno di protesta contro il 
mancato esame della legge che 
istituisce l'Ente chimico mino
r a n o regionale. Li legge rela
tiva alla cost.tuzione dell'Ente 
non è stata ancora es.mi.nuta 
dalla Assemblea a causa del 
perdurare della cnsi . 

posti principali dell'inizia
tiva che ha portato VIRI — 
attraverso l'IFAP, una so
cietà cui partecipano tutte 
le finanziarie (Finsider, 
Fincantieri ecc.) — a pro
grammare la creazione di 
sei scuole, di cui due nel 
Mezzogiorno (Napoli, Ta
ranto, Trieste, Genova, Mi
lano e Terni) la cui proget
tazione (già avvenuta) si 
basa appunto su una inda
gine delle necessità i n t e r a 
z iendal i dell'industria, com
presa quella privata. 

Al Mezzogiorno il mini
stero del Lavoro, attraverso 
l'INAPLl, ha destinato un 
programma straordinario 
per la costruzione di dicci 
centri (Aquila. Campobas
so, Foggia, Lecce, Avellino, 
Cosenza, Macomcr, Agri
gento, Caltanissetta e Po
tenza) con lo stanziamento 
di due miliardi. La localiz
zazione dei « centri » dà tuia 
prima idea dei diversi cri
teri segniti: le iniziative 
promosse dall'industria, con 
la collaborazione fra questa 
e la Cassa, si appoggia
no ai « poli di sviluppo »; 
l'INAPLl aderisce in modo 
più duttile a una platea più 
ampia di esigenze, che sono 
quelle che scaturiscono a n 
che dall'assetto produttivo 
preesistente, dell'agricoltu
ra, artigianato e piccola in
dustria. 

Ed è qui, p r o b a b i l m e n t e , 
che va ricercate, la ragione 
del dibattito che, in seno 
alle assemblee regionali 
Sarda e Siciliana (come, 
del resto, in molti altri cen
tri del Mezzogiorno) è stato 
aperto attorno alla esigenza 
di un diverso modo di af
frontare il problema. Sia a 
Cagliari che a Palermo sono 
state formate commissioni 
di studio per il varo di t>eri 
< piani » per creare ''perche 
di questo si tratta quasi 
sempre) una rete di scuole 
professionali aderente alle 
esigenze di una politica di 
sviluppo che non sia anco
rata ad esigenze particola
ristiche. 

Si prendano alcuni esem
pi. Nel Campidano si sta 
lavorando a creare un va
sto territorio irriguo, ad 
alta specializzazione coltu
rale. Si calcola che potreb
bero trovarvi occupazione 
400 mila contadini di tipo 
€ nuovo »: conoscitori delle 
caratteristiche, coltivazione 
e difesa di piante da frutto; 
di prodotti orticoli o piante 
industriali; conduttori di 
macchine. Quanti corsi si 
stanno organizzando a que
sto scopo? Non si fa niente, 
ma in cambio si tengono 
numerosi corsi per operaio 
edile e cameriere d'albergo, 
due tipiche figure di mano
dopera *pcr l'esportazione». 

A Napoli — grande città, 
con caratteristiche eviden
temente diverse — il ruolo 
del corso per edile è preso 
dai corsi cosiddetti < com
merciali >; nel 1960 ne fu
rono organizzati ben S9, 
contro solo 11 corsi a indi
rizzo industriale. E' una si
tuazione che già consente di 
porre un altro problema: 
che cosa cambierà, nel cam
po dell'avviamento al lavo
ro, dopo che VIRI avrà am
pliato il CAMIN (centro 
interaziendale finora usu
fruito dalle aziende statali) 
e la Cassa avrà creato 
un altro centro aperto ai 
privati? Avremo 10. 20 
prandi aziende « servite » 
dai corsi professionali e 
un'intera struttura econo
mica che continua a vivere, 
per questo aspetto, nel
l'anarchia. Si continueran
no a fare corsi commerciali 
perchè — come dicono gii 
organizzatori — « costano 
di meno >? 

Il fatto e che non si può 
dare al Mezzogiorno quella 
organica politica per la for
mazione professionale, che 
il governo non ha s'i scala 
nazionale. La scelta dei cen
tri interaziendali non ha 
solo il difetto di accentuare 
le risorse attorno a: « poli 
di sviluppo > fin certi cafi 
sarebbe detto meqlo: at
torno ad alcuni colossi del
l'industria. pubblici o prt-
rnfi) , il che potrebbe esse
re — in una scala di prio
rità — anche aiusto. Ila il 
difetto gravissimo di far 
dipendere la formazione dei 
lavoratori dalle aziende, m 
quanto perenti de» centri 
(sia pure con pochissima 
spesa per le aziende priva
te) e datrici di lavoro. Da 
questi corsi ci sono tutte le 
condizioni perchè esca un 
tipo di operaio con forma
zione ancora più rigida
mente limitata del tradizio
nale < mestiere >. 

Renzo Stefanelli 


